
 
PROGRAMMA ELETTORALE

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2021 





FIANO ROMANO IN MOVIMENTO as e dall’i o t o di do e e uo i i, 
non legati a partiti e a gruppi di potere. 

La nostra Carta dei principi e dei valori si articola su alcuni punti 

fondamentali: 

a) I nostri 5 punti fondamentali

1. 1)  Crediamo nel valore dei beni comuni: acqua , aria, suolo e il 
rispetto dei suoi ecosistemi, beni culturali e diritto alla conoscenza. 
Beni che appartengono a ciascuno di noi e solo valorizzandoli 
possiamo metterli al centro delle nostre azioni.

2. 2)  C edia o ell’ecologia integrale, modello di sviluppo che ci 
guider̀ ell’Italia del , al fi e di pe segui e u a so iet̀ equa e 
sostenibile anche per le nuove generazioni.

3. 3)  Crediamo nella giustizia sociale perch  la buona Politica sia 
p o ot i e dell’a atti e to delle disuguaglia ze e o o i he e 
sociali, di genere e territoriali affinch  ognuno possa avere accesso 
alle stesse opportunit̀;

4. 4)  C edia o ell’innovazione tecnologica e scientifica che mirano a 
porre in essere condizioni di sviluppo pì sostenibili;

5. 5)  C edia o ell’economia eco-sociale di mercato perch  il 
modello di sviluppo capitalistico, affidato alla piena libert̀ del 
mercato, non  in grado di garantire equit̀ sociale.

b) Crediamo nel rispetto della persona: la politica deve muovere dal

riconoscimento di ogni essere umano, dal rispetto dei suoi diritti e libert̀
fondamentali e deve promuovere le condizioni che ne consentano il pieno

sviluppo;

c) Crediamo nella Pace: la pace  un principio assoluto che sottende una

specifica prospettiva sul mondo e sulle relazioni tra persone e popoli;

d) Crediamo nella Democrazia: il rapporto tra cittadini e i propri

rappresentati deve essere costantemente alimentato;



e) Crediamo nella Politica come servizio: la politica deve ave e l’o iettivo
di migliorare la societ̀ e la vita delle persone, evitando di perseguire

utilit̀ e vantaggi particolari a favore di singoli gruppi o persone;

f) Crediamo Etica pubblica: tutti coloro ai quali sono affidati incarichi di

rilievo pubblico sono chiamati a rispettare non solo le norme formali, ma

a he ad ali e ta e l’ethos pu li o;

g) Crediamo nel Rispetto della legalit̀: il rispetto delle regole giuridiche 

condizione indispensabile per assicurare una pacifica convivenza e un pì
ordinato svolgimento della vita sociale;

h) Crediamo nella Trasparenza e semplificazione:la trasparenza impone a

tutti coloro che assumono incarichi di rilievo pubblico il dovere di rendere

conto del proprio operato ai cittadini, un principio che integra quello di

legalit̀ e ali e ta la o divisio e dell’ethos. Il p i ipio di
semplificazione impone alla pubblica amministrazione di snellire e

abbreviare i procedimenti, in modo da offrire un rapporto chiaro e

paritario ai cittadini e alle imprese;

i) Crediamo nella Cittadinanza attiva: promuovere la partecipazione

attiva dei cittadini alla vita politica fuori dalle istituzioni per esercitare

consapevolmente i propri diritti , elaborare proposte e assumere decisioni

riguardanti la vita collettiva della comunit̀ di appartenenza;

j) Crediamo nel Diritto alla salute: la salute non  solo assenza di malattie

n  pù essere ascritta al solo benessere fisico, ma ricomprende il

benessere psicologico e sociale. Il ruolo del Servizio sanitario nazionale 

un pilastro fondamentale come pure quello di una sanit̀ pubblica e di

qualit̀;

k) Crediamo nel di itto all’ist uzione: tutti devono poter accedere ad

adeguati percorsi pubblici di istruzione e formazione di qualit̀, in modo

da poter promuovere la piena consapevolezza di s  e poter contribuire al

processo democratico della societ̀;

l)Crediamo nel diritto al lavoro: occorre dare piena attuazione ai principi

della Costituzione italiana che riconoscono il diritto al lavoro e ad una



retribuzione giusta ed adeguata. Occorre garantire la qualit̀ 

dell’o upazio e affi h  tutti possano vivere nella dignit̀ del proprio 

lavoro; 

m) Crediamo nelle Imprese responsabili: l’attivit̀ d’i p esa o t i uis e
al progresso economico di una comunit̀ , offrendo prospettive

occupazionali. Ma la sola finalit̀ lucrativa non  sufficiente a tracciarne i

pe i et i. E’ e essa io he u ’i p esa si p e u i delle o segue ze
delle proprie attivit̀ sul pia o dell’i patto a ie tale, dei di itti e del
benessere dei lavoratori;

n) Crediamo nel Principio di sussidiariet̀: i bisogni dei cittadini possono

essere soddisfatti anche in virt̀ delle iniziative degli enti territoriali pì
prossimi o delle iniziative degli stessi cittadini , con particolare riguardo

alle attivit̀ del terzo settore;

o) Crediamo nella Cura delle parole: l’atte zio e pe  il li guaggio e la u a
delle parole adoperate sono importanti anche al fine di migliorare i

legami di integrazione e di rafforzare la coesione sociale. Le espressioni

verbali aggressive devono essere considerate al pari di comportamenti

violenti.

Il dialogo profondo e rispettoso delle opinioni altrui contribuiscono ad 

a i hi e la p op ia espe ie za pe so ale e l’espe ie za ultu ale delle 
comunit̀ di rispettiva appartenenza. 

La nostra Carta dei principi e dei valori  il documento a cui ci siamo 

ispi ati ell’ela o azio e del ost o p og a a elettorale per Fiano 

Romano in vista delle prossime elezioni amministrative del 3-4 Ottobre 

2021. 

Siamo cì in cui crediamo! 



AMBIENTE 



 

 

 

 

Nel 2006 veniva pubblicato Un piano per salvare il Pianeta di Nicholas 

“te : il testo spiegava o e u ’eve tuale i azio e ispetto ad u  
necessario cambio di rotta economico ed ambientale si sarebbe tradotta 

in catastrofi di ampia portata.  

Tutte le istituzioni devono fare in modo che ci sia una significativa 

controtendenza.  

Cosa proponiamo per Fiano Romano:  

-Adesio e all’i iziativa della o issio e Eu opea Il nuovo Patto dei 

Sindaci pe  il li a e l’e e gia e l’istituzio e di u  Assessorato per la 

transizione ecologica  

Il Patto dei sindaci impegna i comuni, attraverso il principio dal basso 

ve so l’alto otto -up) a perseguire e ad implementare gli obiettivi della 

Comunit̀ europea in tema di energia e clima.  

I fi ata i si i peg a o e t o due a i dalla stipula dell’accordo ad 

elaborare un pia o di azio e pe  l’e e gia soste i ile ed il li a (da ui 
in avanti PAESC).  

L’adesio e al PAESC vede la Commissione europea impegnata a fornire 

supporto agli Enti locali attraverso l’Ufficio del Patto dei Sindaci e il Centro 

comune di ricerca per la definizione degli obiettivi misurabili e 

raggiungibili di sviluppo sostenibile del territorio;  

L’E te firmatario avr̀ a disposizione occasioni di formazione, supporto 

te i o e aggio a e to pe  l’i ple e tazio e del PAE“C.  

Obiettivi generali del PAESC:  

- Contribuire ad una significativa riduzione della C02 entro il 2030; 

- Includere nella strategia le politiche della mitigazione e 

dell’adatta e to, i e e ta do la esilie za dei te ito i ei  



confronti dei cambiamenti climatici gì in atto. 

O iettivi spe ifi i del Co u e di Fia o ell’a ito del PAESC: 

-Promuovere nel territorio di Fiano Romano le Comunit̀ energetiche e di

Autoconsumo collettivo att ave so l’adesio e dell’E te Co u ale, o  il
oi volgi e to di ittadi i eside ti e l’i piego di a ee e edifi i o u ali,

in particolare sostenendo prioritariamente le configurazioni che generano

benefici diretti con la riduzione dei costi in bolletta per i cittadini con

maggior disagio

economico che ricadono o rischiano di ricadere nella condizione di 

povert̀ energetica. 

- Creare uno sportello o info-point per assicurare la messa a

disposizione ai cittadini delle informazioni necessarie a promuovere la 

creazione di comunit̀ energetiche e di Autoconsumo collettivo 

ecologicamente sostenibile. 

-Implementare la tariffa puntuale relativa alla raccolta dei rifiuti.

La p oposta i olt ata el  all’A inistrazione comunale dagli

attivisti del Movimento 5 stelle prima e dal gruppo consigliare

successivamente (2017) consentir̀ il paga e to dell’i diffe e ziato i
base alla quantit̀ p odotta da og i si gola fa iglia e l’utilizzo dei ifiuti
come Risorsa.

-I stallazio e ell’isola e ologi a del Compostaggio di comunit̀ con cui

Fiano potr̀ gestire il rifiuto organico in maniera ecologica e sostenibile:

tonnellate di rifiuto organico non dovranno pì essere trasportate e

trasformate a distanza dal nostro paese. Da cì ne deriva un risparmio per

l’A i ist azio e e la ittadi a za.

Il compost derivante da tale processo (terricciato) sar̀ distribuito in 

giornate dedicate per la vendita di piante e alberi da frutto. 

-La misura M2C1-14 del PNRR consente la progettazione e il co- 

fi a zia e to da pa te dell’E te Co u ale di uovi i pia ti pe  il



 

 

trattamento dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche come 

ad esempio i pannelli fotovoltaici etc.  

Tale misura si pone tre obiettivi: 

- riduzione del rifiuto; 

-recupero delle materie prime da reimmettere nel mercato;  

-rigenerazione di apparecchi elettrici elettronici da porre in vendita a 

prezzi pì vantaggiosi.  

L’azio e i a a ea e u a filie a i dust iale he a ia o e p i ipio 
fondante l’e o o ia i ola e, capace di creare nuovi posti di lavoro e 

una transizione ecologica della zona industriale.  

-Installazione di dispositivi mangia-plastica che garantiscano al cittadino 

non solo di ridurre il rifiuto conferito ma anche di ottenere bonus spesa 

negli esercizi commerciali locali aderenti e al Cineferonia;  

-Adozione di droni come strumento di prevenzione e controllo atti ad 

evita e l’i so ge e di dis a i he a usive, a potenziare la sicurezza pubblica 

e ad evitare eventuali azioni messe in atto dai piromani;  

-Potenziamento della rete delle piste ciclabili;  

-Adozione del bike sharing a pedalata ordinaria e assistita.  

-Stabilire come prerequisito un servizio di trasporto urbano 

esclusivamente green che garantisca la copertura oraria giornaliera agli 

utenti;  

-Adoperarsi in maniera concertata con i paesi limitrofi per potenziare il 

trasporto pubblico intercomunale per raggiungere le stazioni treno di 

Fara Sabina e Monterotondo;  

-Pote zia e l’i stallazio e di olo i e elett i he pe  i e tiva e 
l’a uisto di vei oli g ee ;  

-Favorire politiche che incentivino le aziende a munirsi di parchi auto 

aziendali ecosostenibili. Pì inquini pì paghi.  



 

 

-Coinvolgere le aziende della logistica in progetti di riforestazione urbana.  

-L’app ovazio e del ollegato al ila io  della Regio e Lazio, 
all’a t. 7 sta ilis e he d’o a i  ava ti o  sa ̀ pì possibile autorizzare la 

realizzazione di grandi impianti alimentati da fonti fossili. Avremo 

pertanto bisogno di installare impianti industriali alimentati da fonti 

rinnovabili: vento, sole e comunit̀ energetiche (fortemente volute dal 

Moviemento 5 Stelle al Parlamento europeo e successivamente recepite 

in Italia, grazie se p e all’i iziativa di pa la e ta i  “telle .  

Il primo passo per rendere possibile tutto questo  Mappare le aree 

idonee e non idonee ad ospitare impianti di fonti energetiche 

rinnovabili al fine di dare alle imprese la certezza su dove investire e ai 

cittadini e comuni trasparenza delle informazioni.  

I benefici per il nostro territorio possono essere sia di natura ambientale 

che di indotto lavorativo: una vera e propria riconversione del comparto 

industriale. Una sfida che dobbiamo assolutamente cogliere con tutti gli 

strumenti a disposizione!  

Declinare le comunit̀ energetiche a livello locale  ormai una necessit̀ 

impellente come pure fare ricorso a tutti gli strumenti di produzione 

energetica da fonti rinnovabili:  

-Partecipare ai bandi del MITE e della Regione Lazio (progetto Ossigeno) 

per aumentare il verde della nostra regione e dare aria pulita ai nostri 

territori.  

-Riforestazione urbana e implementazione di un parco ad alta 

socializzazione che preveda un punto ristoro, percorsi pedonali, panchine 

e tavoli, un apiario didattico per visite guidate scolastiche. Nell’a ea pa o 
creare spazi dedicati alla coltivazione di piante mellifere per cui sono 

previsti incentivi regionali, in virt̀ della significativa importanza degli 

insetti impollinatori per tutta la flora coltivata e non .  

-P edispo e u ’a ea pe  la piantumazione di alberi da frutto autoctoni in 

via di estinzione.  



 

 

-Accrescere la resilienza del territorio a fronte dei cambiamenti climatici e 

del rischio idrogeologico che ne deriva, convogliando le acque irrigue in 

invasi al fine di utilizzare al meglio l’a ua a s opi ag i oli e pe  la pulizia 
delle strade.  

-Recuperare il flusso idrico che fuoriesce dal fontanile di San Sebastiano e 

che attualmente si disperde nel suolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi Sociali e Sanit̀ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

-P edispo e l’ite  p ogettuale pe  l’istituzio e el te ito io di Fia o 
Romano di un Ospedale di Comunit̀, a favore del quale il M5S locale ha 

gì p ese tato u a ozio e, app ovata all’u a i it̀ al Consiglio 

Comunale.  

Gli ospedali di Comunit̀ sono strutture sanitarie della rete territoriale a 

ricovero breve e destinate a pazienti che necessitano di interventi sanitari 

a bassa/media intensit̀ e per degenze di breve durata.  

Tali strutture determinano una riduzione di accessi impropri ai servizi 

sanitari quali pronto soccorso o ad altre strutture di ricovero ospedaliero 

o al ricorso ad altre prestazioni specialistiche.  

-P edispo e l’ite  p ogettuale pe  l’istituzio e el ost o te ito io di 
Comunit̀ della salute, il cui obiettivo principale  la piena 

i ple e tazio e di u  app o io o ga i o dell’i teg azio e so io- 

sanitaria: medicina specialistica e segretariato sociale perch  il cittadino 

possa acquisire piena consapevolezza dei propri diritti come cittadino e 

paziente.  

-Co-housing per la terza et̀ che garantisca autonomia e socialit̀ 

att ave so odelli dell’a ita e o  istituzio alizzati.  

La patologia delle patologie per gli anziani  sempre pì individualizzabile 

nella solitudine. Il Co-housing sti ola l’a zia o ad esse e auto o o ed 
autosuffi ie te, a atte i osti ispetto l’o di a io i ove o elle ase di 
riposo: produce vantaggi emotivi, sociali ed economici.  

In tal senso il M5S propone ai proprietari degli innumerevoli immobili 

sfitti e/o invenduti di Fiano di mettere a disposizione le loro propriet̀.  

Le modalit̀ del paga e to dell’affitto sa a o i  elazio e all’I“EE degli 
inquilini, come pure la compartecipazione del supporto economico 

dell’a ist azio e.  

-Co-Housing per donne vittime di violenza e/o ragazze madri in difficolt̀.  

-Co-housing per uomini separati che versano in difficolt̀ economiche.  



 

 

-Perseguire il potenziamento del servizio sanitario del distretto e 

dell’i teg azio e so io-sanitaria RMF4 anche attraverso il fitto confronto 

o  gli ade e ti al Co so zio dei o u i del Teve e pe  l’I teg azio e 
socio sanitaria al fine di rilevare carenze e/o assenze di servizi anche 

spe ialisti i ell’a ito del dist etto di ife i e to; due su tutti 
esemplificativi: assenza ormai pluriennale di un logopedista per adulti che 

io ie ti all’a ilit̀ linguistica post trauma; significativi ed intollerabili 

disservizi relativi a tardivi interventi di terapia fisioterapica attraverso il 

cad per pazienti non deambulanti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attivit̀ Dell’E te co u ale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Istituire partenariati di intesa e collaborazioni con Info-point e agenzie 

azio ali e egio ali i o os iute dall’Ue pe  la p og a azio e 
o u ita ia: l’o iettivo  raggiungere informazioni tempestive circa le 

opportunit̀ di finanziamento Ue a gestione diretta (Commissioni Ue) ed 

i di etta  Regio ale  a favo e dell’A i ist azione, di start up e aziende 

che insistono sul territorio.  

-Istituire giornate informative sulle opportunit̀ di finanziamento e co- 

fi a zia e to dell’a ea et opolita a, della Regio e, Nazio ale e 
Comunitario.  

-Istutui e ell’a ito dell’A i ist azione, un Ufficio programmi 

comunitari che monitori le opportunit̀ di finanziamento.  

-Istituire incontri semestrali con le varie commissioni di competenza in cui 

si verifichi il reale ottemperamento del contratto da parte dei vincitori di 

gare di appalto pe  l’e ogazio e di se vizi.  

Nel aso l’ist utto ia dia p ova di a a ze, disse vizi e a ato ispetto 
dei di itti dei lavo ato i, l’a i ist azio e appli he ̀ sanzioni e richiami.  

-A ele a e il p o esso di t asfo azio e digitale o  l’o iettivo di fornire 

servizi digitalizzati e realmente semplici da utilizzare.  

-Istituire lo strumento del Microcredito suddiviso in due importanti filoni:  

• Mi o edito de iva te da u  a o do o  l’Ente nazionale per il 

microcredito come volano finanziario per avviare operazioni a cui 

potranno aderire tutti coloro che non possono avere accesso al credito 

bancario. Tale strumento pù suppo ta e l’avvio di sta t  

up ope a ti ell’alveo dell’e o o ia i ola e, suppo ta e olo o he 
sono in difficolt̀ momentanea con il pagamento di tasse e bollette per 

evitare che facciano ricorso a debiti usurai);  

• Mi o edito de iva te dall’istituzio e di u  Fondo rotativo, previa 

stipula di convenzione con le banche locali. 

Tale operazione mira a concedere agevolazioni finanziarie per il 

rifacimento di facciate di edifici situati nel centro storico. Una misura che 



 

 

rappresenta un supporto per interventi di recupero e manutenzione 

straordinaria nel cuore del paese.  

Il Comune si impegna ad offrire un sostegno per la realizzazione degli 

interventi che copre il 10% del Bonus facciate . In questo modo, in pratica 

le opere di rifacimento delle facciate diventano a costo zero.  

Entrambe le forme di microcredito si rigenerano attraverso le restituzioni 

dei beneficiari e non comportano alcun aggravio finanziario alle casse 

comunali.  

-Istituire un Tavolo operativo di programmazione composto da cittadini, 

esercenti ed associazioni che, su base volontaria, potranno aderirvi e 

contribuire, attraverso il processo di programmazione partecipata, al 

rilancio non solo economico del paese ma anche al perseguimento di 

obiettivi di interesse pubblico e filantropico.  

Il percorso sar̀ coadiuvato da un facilitatore professionista che, tenuto 

conto del numero degli aderenti al tavolo, utilizzer̀ etodologie all’uopo 
pì consone. Il facilitatore avr̀ il compito di rilevare le problematiche pì 

se tite e di fa  e e ge e delle soluzio i se o do u ’otti a di 
collaborazione e condivisione.  

I  tale p ospettiva l’E te o u ale av ̀ il compito di facilitare 

l’i ple e tazio e logisti a ed a i ist ativa delle p oposte ope ative.  

-Dare seguito a tutte le attivit̀ p o edu ali e p ogettuali pe  l’attivazio e 
dei PUC -Progetti utili alla collettivit̀- ell’a ito dei Patti pe  il lavo o 
e/o dell’i lusio e so iale dei e efi ia i di Reddito di cittadinanza.  

-Favorire la partecipazione alla Politica da parte dei cittadini attraverso 

Consigli comunali dedicati, che contemplino il Question Time: strumento 

che consente al cittadino stesso di porre domande agli amministratori 

all’i te o delle istituzio i;  

-Dare vita al Bilancio Partecipativo con cui gli stessi cittadini, attraverso 

un percorso di condivisione, possono stabilire quali progetti finanziare 

attraverso una quota del bilancio di previsione.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Turismo e Cultura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

-E’ e essa io da e uovo espi o e suppo ta e il tu is o di p ossi it̀ 

attraverso la messa a punto di un Piano di marketing strategico e 

territoriale, attraverso il coinvolgimento di tutti gli stakeholders del 

settore (alberghi, agenzie turistiche, associazioni, parchi, musei) con 

l’o iettivo di i dividua e l’ide tit̀ del territorio e offrire pacchetti turistici 

articolati al visitatore.  

Il Piano di marketing strategico, pertanto, va concertato con i comuni 

limitrofi. La sua matrice di riferimento deve puntare sul turismo 

sostenibile e di prossimit̀ mirando alla riscoperta delle bellezze naturali, 

paesaggistiche e storiche come pure ai prodotti tipici enogastronomici 

locali.  

 

-Messa a punto di un Sito web per il turismo a cui tutti gli albergatori e 

ristoratori, proprietari di bed & breakfast e di agriturismi potranno 

aderire. Il sito sar̀ facilmente raggiungibile attraverso la Homepage del 

Comune.  

-Istituire nel castello Orsini un Museo della cultura contadina che orienti 

alla riscoperta delle origini del nostro territorio e delle tradizioni 

enogastronomiche locali, attraverso eventi concertati con associazioni e 

ristoratori interessati.  

-Ristrutturare Il castello Orsini facendo leva sui finanziamenti a gestione 

diretta ed indiretta affinch  possa essere meta di visite guidate e percorsi 

esperenziali organizzati da figure professionali aderenti ad associazioni 

culturali.  

-Istitui e ell’ala del astello sov asta te la Fa a ia u a Casa della 

Cultura adi ita a sala da the’ , yogu te ia, aff  letterario dove 

promuovere stili di vita e alimentari sani, ascoltare musica di ogni tipo, 

guardare film da cui far nascere dibattiti su temi che normalmente non 

vengono trattati a scuola.  

Introdurre nel Regolamento comunale relativo al finanziamento delle 

associazioni culturali il criterio di impatto e di gradimento sociale per la 



 

 

valutazione di attivit̀ gì sovvenzionate. Qualora i due criteri non siano 

rispettati, il finanziamento non verr̀ reiterato.  

-Organizzare Gio ate dell’i te ultu a attraverso associazioni e privati 

cittadini provenienti da altri paesi del mondo per conoscerne cibo, usi e 

costumi.  

-Riapertura e valorizzazione degli Antichi Lavatoi ( I Piloni) del paese.  

-Allestimento di un Teatro cittadino all’i te o del astello du ale dove 
ospitare compagnie teatrali durante il periodo invernale, con biglietto a 

pagamento.  

-I e tiva e l’ape tu a di li e ie.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agricoltura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

-Adesione della nostra Amministrazione all’Uffi io pe  lo sviluppo e la 
se plifi azio e dell’ag i oltu a ( legge della Regione Lazio 1 del 2000) 

per supportare cooperative o singoli nella creazione di attivit̀ agricole.  

-Favo i e l’o ga izzazio e di e ati i di p odotti ag o-alimentari 

territoriali a KM 0.  

-Attraverso il Microcredito supportare la nascita di nuove aziende e 

oope ative ag i ole he voglia o i  p i o luogo pu ta e sull’ag i oltu a 
sostenibile e la coltivazione di piante autoctone in via di estinzione.  

-Vieta e el ost o te ito io l’utilizzo del glifosato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scuola 



La scuola  il centro pulsante di vita di una comunit̀ a cui 

l’a i ist azio e deve gua da e o  atte zio e e p e u a. 

La legge pe  l’auto o ia s olasti a ha eso pì stringente la necessit̀ di 

una franca e leale collaborazione tra ente scolastico ed ente comunale al 

fine di dare il pì a pio espi o possi ile a ua to i dividuato ell’a ito 
del POF Pia o dell’offe ta fo ativa  da pa te della s uola. 

O iettivi p i ipali dell’E te o u ale: 

- Sostenere la piena integrazione di tutti gli alunni anche attraverso il

lavoro sinergico del III settore e degli educatori;

- Sostenere lo sviluppo di una coscienza ecologica, attraverso la

conoscenza del territorio;

-Favo i e il ispetto dell’alt o;
-Incentivare un approccio interculturale;

-Stimolare la comprensione della complessit̀ del sociale.

Massima attenzione e supporto deve essere fornito, anche attraverso il 

pote zia e to del o te o e dell’edu ato e s olasti o, a favo e di tutti 
gli studenti con bisogni speciali e portatori di disabilit̀, al fine di favorire 

l’i teg azio e e l’app e di e to. 

Per educare il cittadino di domani  necessario che gì ell’a ie te 
scolastico si dia importanza ad azioni di tutela ambientale e di stili di vita 

ed alimentari sani. 

La raccolta differenziata nelle mense scolastiche deve essere fatta 

puntualmente, non solo per ridurre la massa dei rifiuti, ma anche per 

educare dando il buon esempio. 

Azioni 

• -  Eliminare dalla mensa scolastica bicchieri, piatti e stoviglie di

plastica monouso: la scuola come pure l’E te o u ale deve esse e
plastic free;



 

 

• -  Fornire alla mensa scolastica una compostiera di comunit̀ di tipo 

aerobico che produca compost da donare in vaso agli alunni 

periodicamente attraverso giornate di sensibilizzazione ecologica;  

• -  Promuovere nelle e se s olasti he u ’ali e tazio e sa a e 
derivante da prodotti a Km 0  

- Incentivare la mobilit̀ dolce casa-scuola-casa con nuovi strumenti come 

ad esempio il pedibus per gli alunni della scuola Edmondo de Amicis, in 

via Giustiniani.  

-Favorire, per cominciare, il dislocamento nel territorio di Fiano di sedi 

succursali sar̀ l’o iettivo a ui i e e o, da do p io it̀ a percorsi 

scolastici di tipo tecnico e scientifico che possano fungere da risorsa alla 

zona industriale ad oggi a bassa vocazione formativa e che 

e essa ia e te deve pu ta e sull’e o o ia i ola e.  

-Pu ta e, al o te po, all’ape tu a di u a s uola supe io e he a ia 
o e issio  fo ativa la ioe o o ia e l’e o o ia i ola e, uove 

discipline contemplate nel Piano Rigenerazione scuola.  

L’o iettivo  creare una buona prassi operativa di circolo virtuoso in 

grado di coadiuvare e facilitare la transizione ecologica della zona 

industriale.  

-Pote zia e l’offe ta degli asili ido att ave so le isu e p eviste dal PNRR 
per coprire le numerose richieste della cittadinanza.  

-Portare a scuola la connessione internet a banda ultralarga.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sport 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

-P o uove e stili di vita sa i all’a ia ape ta att ave so il pote zia e to di 
piste ciclo-pedonali;  

-Allesti e zo e e pa hi att ezzati pe  l’ese izio oto io affi h  tutti 

possano allenarsi;  

-Implementare strutture sportive annesse alle istituzioni scolastiche a 

partire dalle prime classi della scuola primaria.  

-Co se ti e he tali st uttu e sia o esse a disposizio e dell’i te a 
comunit̀ te ito iale, al di fuo i dell’o a io s olasti o att ave so 
o ve zio i o  la s uola e l’e te lo ale;  

-Allesti e pa hi u a i att ezzati al fi e di favo i e l’i lusio e e 
l’i teg azio e so iale, o e pu e la diffusio e di stili di vita sa i.  

- Costruire una piscina comunale.  

-Lavorare in modo sinergico con tutte le associazioni sportive e socio- 

sanitarie del territorio per diffondere e promuovere lo sport soprattutto 

tra i ragazzi con bisogni speciali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoro ed Artigianato 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La nostra proposta  creare una Comunit̀ a tigia a, o  l’o iettivo di 
unire le competenze del nostro territorio in strutture industriali in disuso, 

al fine di istituire un polo artigiano di condivisione, dove i vari aderenti 

possano dividersi gli spazi, i costi e dare luogo a nuove opportunit̀ 

derivanti ad esempio da una nuova comunit̀ energetica ad hoc, in grado 

di fornire energia pulita e a basso costo.  

In sinergia con la comunit̀ artigiana, enti di formazione professionale 

accreditati e finanziati dalla Regione,  necessario coinvolgere tutti quei 

ragazzi , che sfiduciati, non studiano e non cercano pì lavoro (NET).  

L’attivazio e di o si he ilas i o ualifi he p ofessio ali el setto e 
a tigia o e l’attivazio e di ti o i i ell’a ito della o u it̀ artigiana, 

rappresenta uno stimolo alla proattivit̀ .  

La sinergia politica, logistica ed amministrativa che tale obiettivo 

necessita, vedr̀ l’E te o u ale el uolo di egista e fa ilitato e.  

-Istituire un INFORMAGIOVANI che possa essere di aiuto 

ell’o ie ta e to della i e a lavo ativa e fo ativa.  

E-Commerce 

L’e-commerce sar̀ sempre pì globale ed  necessario coglierne le  

opportunit̀ per rafforzare il ruolo storico delle comunit̀ locali.  

Il modello del proximity commerce pe ette l’i teg azio e t a il 
commercio elettronico e le istanze dei piccoli commercianti i quali, in 

questo modo, possono raggiungere potenziali clienti residenti nelle zone 

limitrofe.  

L’e-commerce non deve essere vissuto come una minaccia e il primo 

ostacolo da affrontare  la preparazione per accedervi: organizzare dei 

corsi gratuiti e/o basso costo rappresenta un primo passo per gli esercenti 

che vogliano aderirvi,  

Il secondo step  la creazione di una piattaforma a cui i commercianti 

posso o ade i e. L’E te o u ale pù ospitare sulla propria Homepage i 

Link che rimandano direttamente alla vetrina dei commercianti aderenti.  



Off i e uo i s o to pe  l’a uisto dei digital divedes pù sicuramente 

incentivare l’utilizzo dell’e-commerce da parte degli aderenti alla 

piattaforma. 



Centro Anziani 



 

 

E’ e essa io favo i e l’i o t o i te ge e azio ale o  le s uole ed ap i e 
ad altre realt̀ del territorio attraverso il coinvolgimento delle sensibilit̀ 

umane, incentivando il miglioramento qualitativo dello scambio 

esperienziale e culturale.  

Attivit̀ previste: 

-realizzare orti presso i centri anziani e le scuole;  

-laboratori di cucito per bambini e di alfabetizzazione informatica per gli 

anziani;  

- gite in paese in cui gli anziani si renderanno protagonisti dei racconti 

della loro infanzia e giovinezza;  

-Favo i e il pie o oi volgi e to del Ce t o a zia i ell’a ito della 
Comunit̀ della salute, affinch , attraverso un sinergico dialogo tra i vari 

attori, possa essere promossa una cultura della prevenzione sanitaria e di 

stili di vita salutari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Urbanistica 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

E’ e essa io po e i  esse e u  Piano Urbanistico di recupero che 

consenta ai cittadini residenti nella zona Palombaro Felciare di risolvere 

l’a oso p o le a delle p op ie a itazio i.  

Il Piano urbanistico originario che soggiaceva a logiche di semiabusivismo 

non pù essere imputato agli acquirenti bens̀ a coloro che quel piano lo 

hanno pensato e avallato, a grave nocumento della comunit̀ fianese.  

Crediamo sia necessario trovare una soluzione definitiva attraverso le 

seguenti azioni:  

-Finanziare il Piano urbanistico di recupero attraverso le somme in denaro 

versate per la Bucalossi e per i vari condoni;  

- Computare la cubatura attuale delle abitazioni e non gì la superficie, 

i dipe de te e te dalle desti azio i d’uso, affi h  gli spazi interni 

possano essere utilizzati secondo la volont̀ del proprietario, purch  in 

conformit̀ delle norme igienico sanitarie;  

-Realizzare una fognatura di acque meteoriche e potenziare quella delle 

acque nere, significativamente sottodimensionata;  

- Implementare un efficiente illuminazione a led .  

-Individuare e mettere a punto piccole zone diffuse di spazi verdi 

attrezzati .  

-Stop alla cementificazione selvaggia e alle deroghe al Piano Regolatore 

Generale (PRG).  

 

 

 

 

 



I nostri amici animali 



-Acquisire i dati relativi ai cani accalappiati per facilitarne la riconsegna al

legitti o p op ieta io e/o l’adozio e da pa te di te zi;

-Istituzio e, i  si e gia o  i la o ato i vete i a i, dell’a ag afe degli
a i ali, li e i e di p op iet̀ , al fi e di agevola e le adozio i fa ili;

-Istituire una piattaforma che includa tutti i cittadini interessati

all’adozio e di u  a i ale;

-Favo i e l’adozio e att ave so o us o u ali pe  le eve tuali
vaccinazioni e per le prime cure;

-Istituzione, i  si e gia o  il gatta o , dell’a ag afe delle olo ie feli e. -
Istituzione della Consulta comunale del volontariato animalista;

-Sterilizzazione dei gatti liberi e di quelli costituiti in colonia; -

Sterilizzazione dei cani liberi;

-Tutela delle colonie feline attraverso il riconoscimento e il supporto della

figura del gattaro;

-I ple e tazio e del p ogetto Dopo di e  : pe  u  a zia o
condividere la propria vita con un animale  u ’espe ie za appaga te.

Talvolta per̀ la preoccupazione per il futuro del nostro amico a quattro 

zampe pù prendere il sopravvento. Il progetto prevede la presa in carico 

del appo to a i ale/pazie te o  autosuffi ie te e i a ad u ’adozio e 
sicura nel momento in cui arriver̀ il dopo . 

-Utilizzare la falconeria per allontanare la presenza massiva di piccioni

dalle aree abitate.


